
1106 
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1873-74 

FORNATA DEL 2 FEBBRAIO 1874 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E A V V O C A T O G I U S E P P E B I A N C H E R I . 

SOMMARIO. Atti diversi. = Seguito della discussione del progetto di legge sulla istruzione elementare 
obbligatoria — Il relatore Correnti riferisce sugli emendamenti diversi alVarticolo 32, riguardante le 
contravvenzioni all'articolo 18, Vammenda che s'infligge, i vari doveri dei genitori — Adesioni alle 
proposte e osservazioni diverse del ministro per Distruzione pubblica e del deputato Mancini — Ade-
sione del deputato Oliva — Osservazioni ed emendamento del deputato Lioy — Repliche del ministro 
— Opposizioni del deputato JBortolucci — Spiegazioni dei deputati Mancini e Correnti, relatore — Il 
deputato Castiglia ritira i suoi emendamenti — Si approvano gli articoli dei deputati Mancini e Massa 
dal 32 al 36 — Opposizione all'articolo 37 del Governo dei deputati Massa ed Ercole — Dichiarazioni 
del deputato Cantoni — Approvazione dell'articolo 37 dei deputati Mancini e Massa, e quindi di altri 
del Ministero — Osservazioni ed emendamenti dei deputati Corte, Parpaglia, Peruzzi all'articolo 39, 
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Emanuele — La discussione è rinviata. 

La seduta è aperta all'una e 3|4. 
PISSAVINI, segretario, dà lettura del processo ver-

bale dell'ultima tornata, che viene approvato ; indi 
del sunto delle seguenti petizioni : 

859. La Camera di commercio della provincia di 
Alessandria rivolgesi al Parlamento perchè venga 
fat ta all'alta Italia la concessione di una Banca di 
emissione come già esiste per le altre provincie del 
regno. 

860. Le Camere di commercio delle provincie di 
Avellino, Girgenti e Forlì rassegnano voti per la 
limitazione dell'abolizione della franchigia postale 
al carteggio dei membri del Parlamento, contro la 
tassa sui preparati della radice di cicoria e contro 
la proposta per la nullità degli atti non registrati. 

ITTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole Dossena ha facoltà di 
parlare sul sunto delle petizioni. 

DOSSENA. Chiedo alla Camera che voglia accor-
dare l'urgenza alla petizione 859, presentata dalla 

Camera di commercio di Alessandria, allo scopo di 
appoggiare la domanda della istituzione d'una Banca 
d'emissione nell'alta Italia, e che venga trasmessa 
alla Commissione incaricata di riferire sul progetto 
di legge riguardante la circolazione cartacea. 

L'affinità che ha questa petizione con la materia 
che si avrà a t rat tare nella discussione di questo 
progetto di legge, mi dispensa dall'aggiungere pa-
role, essendo certo che essa non sfuggirà alla sag-
gezza dei miei onorevoli colleghi. 

(È accordata l'urgenza.) 
PRESIDENTE. Si dà comunicazione di un elenco di 

omaggi giunti alla Camera. 
PISSAVINI, segretario. {Legge) 
Dal prefetto presidente della deputazione provin-

ciale di Genova — Atti di quel Consiglio provin-
ciale-Sessioni ordinaria e straordinaria, anno 1873, 
copie 10; 

Dal signor Attilio Frezza, segretario di prefet-
tura, Grosseto — Progetto finanziario per estin-
guere il debito e pareggiare il bilancio dello Stato, 
copie 8 ; 


